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NORME  PER  LA  DETERMINAZIONE  DELLE  TARIFFE
RELATIVE  AL  CANONE  DOVUTO  AI  COMUNI  O  LORO
CONSORZI  PER  I  SERVIZI  DI  FOGNATURA  E  DI
DEPURAZIONE  DELLE  ACQUE  DI  RIFIUTO  AI  SENSI  DEGLI
ARTT.  16  E  17  DELLA  LEGGE  10  MAGGIO  197 6 ,  N.  319  E  DEL
D.P.R.  24  MAGGIO  197 7

Art.  1  
Le  tariffe  relative  al  canone  dovuto  per  i servizi  di  fognatu ra  e  di

depurazione  delle  acque  di  rifiuto,  previste  dagli  artt .  16  e  17  della
legge  10  maggio  1976,  n.  319,  sono  stabilite ,  dai  Comuni  o  loro
Consorzi  per  le  diverse  categorie  di  utenti,  entro  150  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

Art.  2  
Le  tariffe  sono  deliber a t e  dai  Comuni  o  loro  Consorzi,  secondo  le

formule  previste  dal  DPR  24  maggio  1977,  nella  misura
corrisponde n t e  agli  effet tivi  costi  del  servizio  e  comunqu e  non
possono  assume r e  valori  superiori  a  quelli  risultan ti  dall’applicazione
dei  coefficient i  indicati  nelle  Tabelle  A,  B,  C  e  D  allegat e  alla
presen t e  legge.  

Le  tariffe  sono  fissate  sulla  base  di  un  bilancio  annuale  preventivo
relativo  ai  servizi  di  fognatu ra  e  depurazione.

In  sede  di  prima  applicazione  le  tariffe  possono  esse re  fissate
nella  misura  massima  dei  2/3  di  quelli  derivanti  dalla  applicazione
dei  coefficient i,  di  cui  al  primo  comma.

Art.  3  
I  titolari  degli  scarichi  in  pubbliche  fognatu re  già  in  esse re  alla

data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  sono  tenuti  a
presen t a r e  ai  Comuni  o  loro  Consorzi,  ent ro  il  termine  e  secondo  le
modalità  da  questi  stabilite  con  propria  deliber azione,  denuncia  delle
quanti tà  e  qualità  delle  acque  scarica t e ,  redat t a  su  moduli  tipo
predispos t i  dalla  Giunta  regionale.  

Per  gli  scarichi  che  verranno  posti  in  esser e  dopo  l’entra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  la  denuncia  deve  esser e  presen t a t a
contes tual me n t e  alla  richies ta  di  autorizzazione  allo  scarico  prevista
dall’art .  9  della  legge  10  maggio  1976,  n.  319,  con  la  precisazione
della  data  alla  quale  si  intende  attivare  lo  scarico.

Analoga  denuncia  deve  esse re  presen t a t a  anche  in  caso  di
mutame n to  di  destinazione  d'uso,  ampliamen to ,  ristru t tu r azione  o
trasfe rimen to  di  insediame n t i  esisten t i ,  produ t t ivi  o  civili,  ed  ogni
qualvolta  vengano  a  mutar e  la  quanti t à  e  qualità  delle  acque



Legge  regionale  11  aprile  1980,  n.  26  (BUR  n.  23/1980)

scarica te .

Art.  4  
Il canone  decor re  dal  giorno  in  cui  ha  inizio  l’utenza.
Per  le  utenze  già  in  atto  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della

presen t e  legge  il canone  decorr e  da  tale  data.
La  rinuncia  di  utenza,  purchè  regolarm e n t e  denuncia t a  almeno

tre  mesi  prima,  dete rmina  la  cessazione  dell’obbligo  al  pagam e n to
del  canone,  a  par ti re  dal  primo  giorno  del  mese  successivo  alla
disat tivazione  dello  scarico.

Art.  5  
Sulla  base  delle  denunce  presen t a t e ,  delle  rettificazioni  appor t a t e

d'ufficio  e  degli  accer t a m e n t i  d'ufficio  la  Giunta  municipale  o
l’organo  esecutivo  del  Consorzio  provvede  con  propria  deliber azione
alla  formazione  di  ruoli  nomina tivi  e  alle  variazioni  da  introdur si  nei
ruoli  già  formati  negli  anni  precede n t i .

La  definizione  di  tali  ruoli  sarà  complet a t a  ent ro  il  I  novembre
1980.

Per  ogni  altra  modalità ,  si  applicano  per  quanto  concerne
l’accer t a m e n to  ed  il contenzioso  le  norme  contenu t e  nel  capo  XIX del
RD  14  settem b re  1931,  n.  1175,  sulla  finanza  locale,  e  successive
modificazioni,  salvo  per  ciò  che  concerne  l’ammont a r e  delle  penalità
per  omessa ,  infedele  o  ritarda t a  denuncia  o  per  l’omesso  e  ritarda to
pagame n to ,  per  le  quali  si  applicano  le  norme  di  cui  all’art .  2  del
DPR  24  maggio  1977  pubblica to  nella  GU  n.  232  del  26  agosto  1977.

Art.  6  
I canoni  dete rmina t i  in  conformit à  alla  presen t e  legge  sono  dovuti

a  favore  dei  Comuni  o  loro  Consorzi  nel  caso  in  cui  effettivame n t e
esista  la  fognatu ra  pubblica,  alla  quale  lo  scarico  sia  allaccia to,  ed  il
relativo  impianto  di  depurazione .

Qualora  esista  la  fognatu ra  pubblica,  ma  non  il  relativo  impianto
di  depurazione,  nella  dete rminazione  del  canone  l’ente  riscuoti tore
dovrà  trascu ra r e  i  param e t r i ,  indicati  nelle  formule  stabilite  dalle
tabelle  A, B e  C allegat e  alla  presen t e  legge,  relativi  ai  trat t am e n t i  di
depurazione.  

Qualora  esista  solamen te  la  fognatu ra  nera  vanno  applica te  le
sole  formule  di  cui  alle  tabelle  A e  B;  nel  caso  di  fognatu ra  mista  alle
tariffe  derivanti  dall’applicazione  delle  tabelle  A e  B vanno  sommat e
anche  le  tariffe  risultan t i  dall’applicazione  della  tabella  C,  applicando
una  sola  volta  il  termine  F  qualora  l’allacciame n to  alla  pubblica
fognatu r a  sia  unico.  Nel  caso  di  fognatu r e  separa t e  vanno  applicat e
le  tabelle  A, B e  C per  ogni  singolo  allacciame n to .  

Per  la  dete rminazione  della  popolazione  servita ,  ai  fini
dell’applicazione  delle  tariffe,  i  Comuni  o  i  loro  Consorzi,  che  non
abbiano  ancora  completa to  i  propri  progra m mi  di  cost ruzione  della
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rete  fognaria ,  dovranno  fare  riferimento  alla  potenzialità  della  rete
fognaria  e  del  relativo  impianto  di  depurazione  previs ti  nel  proge t to
genera le  approva to  e  le  tariffe  da  applica re  alle  utenze  allaccia te
vanno  commisura t e  alle  dimensioni  finali  del  proge t to.  

Qualora  la  realizzazione  del  proge t to  sia  attua t a  per  lotti
funzionali,  la  Giunta  regionale  potrà  autorizzar e  la  commisur azione
delle  tariffe  sulla  base  della  dimensione  compless iva  dei  lotti
esegui ti .  

Nel  caso  di  reti  fognarie  servite  da  più  impianti  di  depurazione,
ma  gestit e  unitaria me n t e ,  la  popolazione  servita  va  calcola ta  sulla
somma  delle  potenzialità  di  ogni  singolo  impianto.

Nell’ipotesi  prevista  dal  comma  precede n t e ,  qualora  per
dimost r a t e  condizioni  orografiche  non  sia  possibile  la  realizzazione  di
un  unico  impianto  centralizza to,  la  Giunta  regionale  potrà
autorizzare  la  commisurazione  delle  tariffe  sulla  base  della
dimensione  della  popolazione  servita  dall’impianto  di  maggiore
potenzialità.

Art.  7  
Ai fini  della  presen te  legge  si  definiscono:

- fognatu ra :  una  rete  organica  ed  organizza t a  di  collettori  fognari
imperm e a bilizzati,  gesti ta  da  Comuni  e  loro  Consorzi;  
- impianto  di  depurazione:  ogni  strut tu r a  tecnica  che  dia  luogo,
median te  applicazione  di  idonee  tecnologie,  ad  una  riduzione  del
carico  inquinan te  del  liquame  ad  essa  convoglia to  dai  collet tori
fognari;  
- utenza:  ciascun  allacciam e n to  fisso  alla  pubblica  fognatu r a .

Art.  8  
La  quantificazione  del  volume  d'acqua  preleva to  dalla  utenza  per

usi  civili,  è  dedot t a  dalla  lettur a  del  conta to r e  dell’acquedo t to
pubblico.

Qualora  l’approvvigiona m e n to  avvenga  autonoma m e n t e ,  ai  sensi
dell’ar t .  7  della  legge  10  maggio  1976,  n.  319,  e  dell’ar t .  10  della
legge  24  dicembre  1979,  n.  650,  è  d'obbligo  la  installazione  di  un
idoneo  strume n to  di  misura .

Per  quanto  riguarda  il  volume  di  acqua  indust r iale  scarica to,  in
mancanza  di  un  idoneo  strum en to  di  misura  allo  scarico,  o  di  sicuri
criteri  di  valutazione  dello  stesso,  questo  è  commisura to  all’80  per
cento  del  volume  d'acqua  prelevato.

Ai fini  della  dete rminazione  della  classe  di  popolazione  servita,  di
cui  alle  tabelle  allegat e  alla  presen t e  legge,  l’appor to  degli  scarichi
indust riali  e  di  quelli  civili  non  abita tivi  di  cui  all’art.  1  quate r  della
legge  8  ottobre  1976,  n.  690,  sarà  valuta to  in  abitant i  equivalen ti.  

Nel  caso  del  solo  servizio  di  fognatu ra  si  considera  un  abitan t e
equivalen te  per  ogni  160  litri  al  giorno  di  volume  scarica to.

Nel  caso  del  servizio  di  fognatu r a  e  depurazione  si  conside ra  un
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abitan t e  equivalente  per  ogni  120  grammi  al  giorno  di  COD
scarica to.

Art.  9  
Le  tabelle  A,  B,  C  e  D  sono  aggiorna t e ,  in  relazione  ad  eventuali

variazioni  dei  parame t r i  di  costo  contenu t i  nelle  formule  con
deliberazione  della  Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e
Commissione  consiliare .  

TABELLE  OMESSE
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